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  I COMMISSIONE CONSILIARE 

BILANCIO-AFFARI ISTITUZIONALI-PATRIMONIO  COMUNALE – AA.GG. E CONTENZIOSON-
PARTECIPAZIONE A SOCIETA’N- FINANZE COMUNALI – POLITICHE COMUNITARIE  -PERSONALE 

  

 VERBALE  n. 33 

                                                                                  

L’anno duemiladiciassette ( 2017 ) il giorno 3 del mese di marzo nella sala 

consiliare  del palazzo di città, si è riunita la I Commissione Consiliare, in 1^ 

convocazione alle ore 9:00, con inizio lavori alle ore  9:00 per discutere il  seguente 

o.d.g. : 

-  Lettura comunicato stampa Mariano Piro  ; 

- Orti Sociali. 

Partecipa  alla seduta con funzioni di segretario la sig.ra Maria Figliuzzi. 

Risultano presenti all’appello i Sigg. consiglieri: Muratore, Contartese, Colloca, 

Fiorillo Tomaino e Tedesco; rilòevato che non sussiste il numero legale la seduta si 

aggiorna in II convocazione.  

Alle ore 9:16, la commissione si riunisce in II convocazione, risultano presenti 

all’appello i Sigg. Consiglieri : 
 

 COGNOME E NOME QUALIFICA PRESENZA SOSTITUTI NOTE 

1 MURATORE GIUSEPPE  Presidente P   

2 COLLOCA GIUSEPPINA V. Presidente P   

3 
TEDESCO 
FRANCESCANTONIO 

Componente P   

4 FALDUTO SABATINO Componente A   

5 FIORILLO MARIA Componente P   

6 CUTRULLA’ GIUSEPPE Componente P  ENTRA 9:40 

 7 CONTARTESE PASQUALE Componente       P   

8 TOMAINO ROSARIO Componente P   

9 POLICARO GIUSEPPE Componente A   

10 DE LORENZO ROSANNA Componente A   

11 GIOIA CLAUDIA  Componente P   

12 LO BIANCO ALFREDO Componente P  ENTRA 9:46 

13 SCHIAVELLO ANTONIO Componente A   

14 POLISTINA  GREGORIO Componente A   

15 FRANZE’ KATIA Componente A   

 

 



Presiede e apre la seduta il presidente Giuseppe Muratore, dopo aver accertato la 

presenza del numero legale dei partecipanti per la validità della stessa. 

In apertura di seduta il presidente dà lettura del verbale n. 32 del 2.03.2017, che 

viene convalidato dai commissari presenti. 

Subito dopo, il presidente dà lettura di un comunicato stampa che gli è stato 

trasmesso dall’ex Consigliere Mariano Piro; questo articolo oggi è stato pubblicato 

sui quotidiano locali e riguarda la vendita di lotti e la costruzione di nuovi loculi nel 

cimitero di Vibo Valentia. L’ex Consigliere, ha chiesto al presidente di leggerlo in 

Commissione per ringraziare tutti i consiglieri per l’importante lavoro svolto in 

tutte le  Commissioni. 

Contartese su quanto riportato nel comunicato stampa chiede chiarimenti su come 

verrà finanziato e su come si realizzerà il progetto. 

Fiorillo chiede con quali fondi si procederà all’ampliamento e vorrebbe avere 

chiarimenti in quanto, tutti i fondi legati al project financing  interessavano 

l’ampliamento non solo del cimitero di Vibo ma anche di  quelli delle frazioni. 

Il presidente ritiene che i lotti verranno venduti all’asta  e con il ricavato verranno  

realizzati i loculi; Inoltre, reputa che la superficie  non sia quella che era stata 

individuata per la realizzazione  del project financing, in quanto  al momento su 

quella c’è una vertenza legale per cui non può essere utilizzata a tale scopo. 

Fiorillo e Contartese chiedono che  gli interrogativi posti su questo argomento, in 

questa Commissione vengano proposti  nella II Commissione  che è quella deputata, 

eventualmente anche con la  convocazione dell’Assessore al ramo per avere maggiori 

informazioni. 

Il presidente comunica di essere venuto a conoscenza di una pratica relativa agli Orti 

Sociali  che è stata bocciata nella IV Commissione nella quale è presidente Katia 

Franzè: Intanto, voleva sapere per quale motivo è stata bocciata, anche perché  

questa pratica che riguarda gli orti sociali doveva essere discussa in questa 

Commissione. Pertanto, il presidente chiede se questa pratica  deve essere discussa 

in questa Commissione e perché  è stata messa in votazione in IV Commissione. 

Specifica inoltre, che le commissioni non possono redigere Regolamenti, lo fanno gli 

uffici, ma esaminarli e ove ce ne fosse la necessità possono apportare delle modifiche.  

 



Ribadisce ancora, che vorrebbe sapere perché è stata discussa  e posta in votazione in 

IV Commissione. 

Fiorillo fa presente che non è titolare in IV Commissione ma di aver partecipato alla 

seduta del 28.02.2017 in sostituzione della collega Massaria e riferisce che la 

Presidente della IV Commissione ha portato in votazione la pratica prima di inviarla 

in I Commissione, e che, anche il Presidente facente funzioni nella seduta di ieri ha 

detto che ne è facoltà del presidente  porla in votazione e precisa che non è vero che 

è stata bocciata  e esorta il presidente a chiedere al suo gruppo spiegazioni su come 

sono andate le cose. 

Lo Bianco precisa che la pratica degli Orti Sociali l’aveva proposta tempo fa il 

Consigliere Contartese e che all’epoca lui si era informato e sa già quali sono i 

terreni  che dovrebbero essere individuati per tale progetto e che parecchi di questi 

sono  occupati abusivamente. Quindi, lui ritiene buona l’idea presentata dal 

Presidente Franzè, ma bisognava chiedere prima a chi aveva avanzato la proposta e 

poi si doveva lavorare tutti insieme; Detto ciò, sarebbe opportuno che una volta che 

verrà approvato tale progetto prima di fare il bando, gli uffici vadano a verificare  i 

terreni  se sono liberi. 

Il presidente afferma che innanzitutto bisogna parlare di orti urbani che hanno  un  

fine sociale; ed è necessario tener conto che se qualcuno ha occupato abusivamente 

uno spazio di proprietà comunale ma nel contempo ha effettuato lavori importanti 

per mettere il suddetto terreno nelle condizioni di poter essere utilizzato per quel 

fine, è giusto che, visto anche il disinteressamento negli anni delle Amministrazioni 

Comunali riguardo agli stessi, abbia  la possibilità di accedere anche egli al bando di 

gara; ma l’obiettivo primario di questi  orti sociali ( lo stesso termine  definisce 

l’obiettivo) è quello di dare un aiuto alle persone più bisognose, non quello invece, a 

fini personali; Quindi per il Presidente portare a votazione un argomento del genere 

non ha alcun significato logico in quanto prima di votare una pratica così importante 

c’è la necessità di un’ampia discussione per sviscerare al meglio tutto l’argomento.  

Alle ore 10:10 la seduta è chiusa.  

        

  IL PRESIDENTE                                                                            IL SEGRETARIO 

 Giuseppe Muratore                                                   Maria Figliuzzi 


